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previgente alla decorrenza del termine  ssato dal decreto 
ministeriale 10 novembre 2014 in precedenza citato; 

 Considerato che, alla luce delle problematiche segna-
late, determinate da carenze organiche e strumentali non 
imputabili all’Amministrazione, l’orientamento espresso 
dai Presidenti territorialmente competenti con le note ci-
tate risulta senz’altro condivisibile; 

 Ritenuto, infatti, che la persistenza delle condizioni 
necessarie a garantire un adeguato livello di funzionali-
tà dell’uf  cio mantenuto veri  cate in sede di valutazione 
dell’istanza costituisce un elemento imprescindibile af-
 nché si con  guri la fattispecie delineata dall’art. 3 del 

decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156; 

 Valutato che le situazioni rappresentate dai Presidenti 
dei tribunale di Napoli e Avellino con le note citate, de-
terminando il venir meno dei requisiti di idoneità delle 
istanze di mantenimento dei predetti presidi giudiziari, 
comportano la vigenza delle disposizioni soppressive 
emanate in attuazione della delega prevista dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148; 

 Ritenuto, pertanto, di dover escludere gli uf  ci del giu-
dice di pace di Calabritto, Frigento e Portici dall’elenco 
delle sedi mantenute con oneri a carico degli enti loca-
li, speci  camente individuate dal già citato allegato 1 al 
decreto ministeriale 10 novembre 2014, come modi  cato 
dal decreto ministeriale 18 dicembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Gli uf  ci del giudice di pace di Calabritto e Frigento, 
fatto salvo quanto disposto dall’art. 5 del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2012, n. 156, cessano di funzionare alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Alla medesima data le relative competenze sono at-
tribuite all’uf  cio del giudice di pace di Sant’Angelo dei 
Lombardi.   

  Art. 2.

     1. L’uf  cio del giudice di pace di Portici, fatto salvo 
quanto disposto dall’art. 5 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2012, n. 156, cessa di funzionare alla data di en-
trata in vigore del presente decreto. 

 2. Alla medesima data le relative competenze sono at-
tribuite all’uf  cio del giudice di pace di Napoli.   

  Art. 3.

     Gli allegati 1, 2, 3, 4 e 5 al decreto ministeriale 10 no-
vembre 2014, registrato alla Corte dei conti il 25 novem-
bre 2014 e pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   del 1° di-
cembre 2014, n. 279, sono modi  cati nel senso e nei limiti 
di quanto previsto dagli articoli 1 e 2 che precedono.   

  Art. 4.
     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 

a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf  ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2015 

 Il Ministro: ORLANDO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 maggio 2015
Uf  cio di controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, Reg.

ne Prev. n. 1241

  15A03530

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  1° aprile 2015 .

      Intervento del fondo per la crescita sostenibile a favore di 
progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito di accor-
di sottoscritti dal Ministero dello sviluppo economico con le 
regioni e le altre amministrazioni pubbliche.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, che, all’artico-
lo 14, ha istituito il Fondo speciale rotativo per l’innova-
zione tecnologica; 

  Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modi  cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, e, in 
particolare, l’articolo 23, che stabilisce che il Fondo spe-
ciale rotativo di cui all’articolo 14 della legge 17 febbraio 
1982, n. 46, istituito presso il Ministero dello sviluppo 
economico, assume la denominazione di “Fondo per la 
crescita sostenibile” ed è destinato, sulla base di obiettivi 
e priorità periodicamente stabiliti e nel rispetto dei vincoli 
derivanti dall’appartenenza all’ordinamento comunitario, 
al  nanziamento di programmi e interventi con un im-
patto signi  cativo in ambito nazionale sulla competitività 
dell’apparato produttivo, con particolare riguardo alle se-
guenti  nalità:  

   a)   la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e inno-
vazione di rilevanza strategica per il rilancio della com-
petitività del sistema produttivo, anche tramite il conso-
lidamento dei centri e delle strutture di ricerca e sviluppo 
delle imprese; 

   b)   il rafforzamento della struttura produttiva, il riutiliz-
zo di impianti produttivi e il rilancio di aree che versano 
in situazioni di crisi complessa di rilevanza nazionale tra-
mite la sottoscrizione di accordi di programma; 

   c)   la promozione della presenza internazionale delle 
imprese e l’attrazione di investimenti dall’estero, anche 
in raccordo con le azioni che saranno attivate dall’ICE 
Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle  nanze, 
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8 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della 
Repubblica italiana n. 113 del 16 maggio 2013, con il 
quale, in applicazione dell’articolo 23, comma 3, del pre-
detto decreto-legge n. 83 del 2012, sono state individuate 
le priorità, le forme e le intensità massime di aiuto con-
cedibili nell’ambito del Fondo per la crescita sostenibile; 

 Visto, in particolare, l’articolo 15 del citato decreto 
8 marzo 2013, che prevede che gli interventi del Fondo 
per la crescita sostenibile sono attuati con bandi ovvero 
direttive del Ministro dello sviluppo economico, che indi-
viduano, tra l’altro, l’ammontare delle risorse disponibili, 
i requisiti di accesso dei soggetti bene  ciari, le condizioni 
di ammissibilità dei programmi e/o dei progetti, le spe-
se ammissibili, la forma e l’intensità delle agevolazioni, 
nonché i termini e le modalità per la presentazione delle 
domande, i criteri di valutazione dei programmi o progetti 
e le modalità per la concessione ed erogazione degli aiuti; 

 Visto, altresì, l’articolo 18 dello stesso decreto 8 marzo 
2013 che, al comma 2, prevede che il Fondo per la cresci-
ta sostenibile opera attraverso le contabilità speciali, già 
intestate al Fondo rotativo per l’innovazione tecnologica, 
ora denominato Fondo per la crescita sostenibile, n. 1201 
per l’erogazione dei  nanziamenti agevolati, n. 1726 per 
gli interventi co  nanziati dall’Unione europea e dalle Re-
gioni e attraverso l’apposito capitolo di bilancio per la 
gestione delle altre forme di intervento quali i contributi 
alle spese; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
20 giugno 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della 
Repubblica italiana del 28 settembre 2013, n. 228, recante 
l’intervento del Fondo per la crescita sostenibile a favore 
di progetti di ricerca e sviluppo negli ambiti tecnologici 
identi  cati dal Programma quadro comunitario “Orizzon-
te 2020”, come modi  cato e integrato dal decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 4 dicembre 2013, pub-
blicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della Repubblica italiana 
del 31 gennaio 2014, n. 25; 

 Visto il decreto del Direttore generale per gli incentivi 
alle imprese 25 luglio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
 ciale   della Repubblica italiana n. 179 del 4 agosto 2014, 

con il quale sono individuati i termini e le modalità di pre-
sentazione delle domande per l’accesso alle agevolazioni 
previste dal predetto decreto 20 giugno 2013, nonché le 
condizioni, i punteggi e le soglie minime per la valutazio-
ne delle domande; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uf  -
ciale   dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato (regolamento generale di esenzione per catego-
ria) e, in particolare, la Sezione 4 del Capo III, che stabi-
lisce le condizioni per ritenere compatibili con il mercato 
comune ed esenti dall’obbligo di noti  ca gli aiuti a favore 
di ricerca, sviluppo e innovazione; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
4 dicembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   del-
la Repubblica italiana n. 15 del 20 gennaio 2015, recante 
l’adeguamento al regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione del decreto 20 giugno 2013; 

 Visto il decreto del Direttore generale per gli incen-
tivi alle imprese 3 novembre 2014, registrato alla Corte 
dei conti il 14 gennaio 2015, foglio n. 78, con il quale 
è approvata la convenzione stipulata in data 29 ottobre 
2014 tra il Ministero dello sviluppo economico e Banca 
del Mezzogiorno-Mediocredito centrale S.p.a., nel segui-
to Soggetto gestore, in qualità di mandataria del raggrup-
pamento temporaneo di operatori economici costituitosi 
con atto del 23 ottobre 2014, per l’af  damento del servi-
zio di assistenza e supporto al Ministero dello sviluppo 
economico per l’espletamento degli adempimenti tecni-
co-amministrativi e istruttori connessi alla concessione, 
all’erogazione, ai controlli e al monitoraggio delle agevo-
lazioni concesse in favore di progetti di ricerca, sviluppo 
e innovazione; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
di  cazioni e integrazioni, che detta norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai do-
cumenti amministrativi; 

 Visto, in particolare, l’articolo 15 della predetta legge 
n. 241 del 1990, come integrato dall’articolo 21, com-
ma 1, lettera   t)  , della legge 11 febbraio 2005, n. 15, che 
prevede la possibilità per le amministrazioni pubbliche di 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimen-
to in collaborazione di attività di interesse comune; 

 Considerata l’esigenza di sostenere, nell’attuale con-
giuntura economica, la competitività di speci  ci ambiti 
territoriali o settoriali, oggetto di accordi tra pubbliche 
amministrazioni, attraverso un intervento in grado di fa-
vorire l’adozione di innovazioni dei processi produttivi o 
dei prodotti derivanti dallo sviluppo delle tecnologie indi-
viduate dal Programma di indirizzo strategico dell’Unio-
ne europea per la ricerca, lo sviluppo e l’innovazione 
“Orizzonte 2020”; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e 
successive modi  cazioni e integrazioni, recante “Dispo-
sizioni per la razionalizzazione degli interventi di soste-
gno pubblico alle imprese, a norma dell’articolo 4, com-
ma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito operativo    

     1. Il presente decreto disciplina, ai sensi di quanto pre-
visto dall’articolo 15 del decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle  nanze, 8 marzo 2013, le procedure per la 
concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore di 
progetti di ricerca e sviluppo di rilevanza strategica per il 
sistema produttivo nell’ambito degli Accordi di program-
ma di cui al comma 2. 

 2. I progetti di cui al comma 1 sono realizzati nell’am-
bito di Accordi di programma, sottoscritti ai sensi dell’ar-
ticolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 dal Ministero 
dello sviluppo economico (nel seguito Ministero) con le 
regioni e con le altre amministrazioni pubbliche eventual-
mente interessate,  nalizzati a favorire la competitività di 
territori caratterizzati da situazioni di crisi industriali con 
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impatto signi  cativo sullo sviluppo e sull’occupazione, 
anche in relazione alla crisi di speci  ci comparti produt-
tivi, ovvero lo sviluppo, anche diretto alla salvaguardia 
dei livelli occupazionali, di singole imprese interessate da 
processi di riorganizzazione aziendale e produttiva.   

  Art. 2.
      Caratteristiche degli Accordi di programma    

      1. Gli Accordi di cui all’articolo 1 comma 2 individuano:  
   a)   le  nalità dell’accordo; 
   b)   le amministrazioni pubbliche sottoscrittrici dell’ac-

cordo, con l’indicazione per ciascuna di esse dei relativi 
impegni; 

   c)   il quadro  nanziario dell’accordo, che deve prevede-
re il co  nanziamento regionale in misura non inferiore al 
10 per cento del costo complessivo a carico della  nanza 
pubblica; 

   d)   le imprese coinvolte nell’attuazione dell’accordo, 
con l’indicazione per ciascuna di esse dei relativi impegni 
in merito alla realizzazione dei progetti di ricerca e svi-
luppo di cui all’articolo 3 o, nel caso in cui le stesse non 
siano individuate nell’accordo medesimo, la procedura 
per la loro individuazione nel rispetto di quanto previsto 
nell’articolo 5; 

   e)   i termini per la realizzazione dell’accordo; 
   f)   la misura e la forma delle agevolazioni de  nite ai 

sensi di quanto previsto dall’articolo 4; 
   g)   l’importo minimo e massimo dei costi ammissibili 

dei progetti di ricerca e sviluppo, nei limiti di cui all’arti-
colo 3, comma 2, lettera   a)  . 

 2. Oltre a quanto previsto al comma 1, gli Accordi pre-
vedono l’istituzione di un Comitato tecnico per l’attua-
zione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi.   

  Art. 3.
      Progetti ammissibili    

     1. I progetti ammissibili alle agevolazioni prevedono la 
realizzazione di attività di ricerca industriale e di sviluppo 
sperimentale strettamente connesse tra loro, in relazione 
all’obiettivo previsto dal progetto,  nalizzate alla realiz-
zazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevo-
le miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti, 
tramite lo sviluppo delle tecnologie riportate in allegato al 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 20 giugno 
2013 citato nelle premesse. 

  2. Ai  ni dell’ammissibilità alle agevolazioni i progetti 
di ricerca e sviluppo devono:  

   a)   prevedere costi ammissibili non inferiori a 
€ 800.000,00 (euro ottocentomila) e non superiori a 
€ 40.000.000,00 (euro quaranta milioni); 

   b)   essere avviati successivamente alla presentazione 
della domanda di agevolazioni e, comunque, pena la revo-
ca, non oltre 3 mesi dalla data del decreto di concessione; 

   c)   avere una durata non superiore a 36 mesi e, comun-
que, compatibile con il raggiungimento degli obiettivi 
previsti dallo speci  co Accordo di programma. Su richie-
sta motivata del soggetto bene  ciario, il Ministero può 

concedere una proroga del termine di ultimazione del 
progetto non superiore a 12 mesi, qualora compatibile 
coni termini previsti dall’Accordo di programma; 

   d)   nel caso di progetti presentati congiuntamente da 
più soggetti, prevedere che ciascun proponente sostenga 
almeno il 10 per cento dei costi complessivi ammissibili; 

   e)   rispettare le eventuali ulteriori condizioni di ammis-
sibilità previste dall’Accordo di programma e dal decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 20 giugno 2013 e 
successive modi  che ed integrazioni.   

  Art. 4.

      Agevolazioni concedibili    

     1. Le agevolazioni sono concesse nelle misure previste 
dall’Accordo di programma, tenuto conto delle risorse  -
nanziarie complessivamente disponibili, e nei limiti delle 
intensità massime di aiuto, comprensive delle eventuali 
maggiorazioni, stabilite dagli articoli 4 e 25 del regola-
mento (UE) n. 651/2014, nella forma del  nanziamento 
agevolato e/o del contributo diretto alla spesa. 

 2. L’Accordo di programma può prevedere che la pri-
ma erogazione sia disposta a titolo di anticipazione, nel 
limite massimo del 30 per cento del totale delle agevola-
zioni concesse, in favore delle imprese di ogni dimensio-
ne, esclusivamente previa presentazione di  deiussione 
bancaria o polizza assicurativa.   

  Art. 5.

      Procedura di accesso    

     1. Le domande di accesso all’agevolazione sono pre-
sentate al Soggetto gestore, nel rispetto dei termini indi-
cati dall’Accordo di programma e con le modalità indica-
te dal decreto del Direttore generale per gli incentivi alle 
imprese 25 luglio 2014 citato nelle premesse. 

 2. Nel caso in cui l’Accordo di programma preveda 
particolari caratteristiche dei soggetti bene  ciari e dei 
programmi ammissibili, nonché speci  che indicazioni in 
merito agli ambiti tecnologici e ai criteri di valutazione, 
in relazione ai quali risulti necessario acquisire ulteriori 
elementi informativi, con successivo decreto del Diretto-
re generale per gli incentivi alle imprese sono integrati gli 
schemi di domanda previsti dal decreto di cui al comma 1.   

  Art. 6.

      Risorse disponibili    

     1. Per la concessione delle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto sono utilizzati euro 80.000.000,00 a vale-
re sulle risorse del Fondo per la crescita sostenibile, che 
sono pertanto attribuiti alla sezione del Fondo relativa 
alla  nalità di cui all’articolo 23, comma 2, lettera   a)  , del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
di  cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. 

 2. Le risorse  nanziarie di cui al comma 1 sono in-
tegrate dalle ulteriori risorse  nanziarie comunitarie, na-
zionali, regionali e locali de  nite nei singoli Accordi di 
programma. 
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 3. Successivamente alla sottoscrizione di ogni singolo 
Accordo di programma, i relativi fabbisogni a valere sulle 
risorse di cui al comma 1 sono trasferiti dalla contabilità 
speciale n. 1201 alla contabilità speciale n. 1726.   

  Art. 7.
      Disposizioni  nali    

     1. Ai  ni della concessione ed erogazione delle agevo-
lazioni di cui al presente decreto si applicano, per quanto 
non esplicitamente previsto dai precedenti articoli, le di-
sposizioni del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 20 giugno 2013 e successive modi  che ed integra-
zioni e le relative disposizioni attuative. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 1° aprile 2015 

 Il Ministro: GUIDI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 2015
Uf  cio controllo atti MISE e MIPAAF Reg.ne Prev. n. 1348

  15A03480

    DECRETO  7 aprile 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa de «Il Sorbo società 
cooperativa sociale», in Formello e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale coopera-
tive e mutue ha chiesto che la società «Il Sorbo Società 
cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisio-
ne, dalla quale si evince che la situazione patrimoniale 
aggiornata al 31 agosto 2014 evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo cir-
colante di € 256.106,00 si riscontra una massa debitoria a 
breve di € 339.896,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 196.286,00; 

 Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, e che il legale rappresentante ha comunicato 

formalmente di rinunciare a formulare osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Il Sorbo Società cooperati-

va sociale», con sede in Formello (RM) (codice  scale 
08758201001) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli speci  ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dr. Luigi Federico Brancia, nato a Crotone 
il 15 maggio 1966, domiciliato in Roma, Via Nemorense, 
n. 91.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà de  nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf  -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 7 aprile 2015 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A03486

    DECRETO  10 aprile 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Progetto lavo-
ro società cooperativa», in Seravezza e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158. recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


